
Campionato 
(e giornali) 
a «sorpresa» 

ALBERTO CORTESE 

• • In serie A cinque vittorie 
esterne nella stessa giornata 
non sono un latto di tutti gior
ni. O almeno non lo erano. Da 
qualche domenica fioccano 
le sorprese. Troppe? La do
manda non paia fuori luogo. 
Qualcuno comincia a porsela. 
Ridendo e scherzando, o sot
tovoce. In vero è un po' imba
razzante spiegare tecnica
mente tante improvvise cadu
te (tra le mura di casa)e tante 
Improvvise resurrezioni fin 
•terra straniera»). Se ne avvan
taggia, e molto, lo spettacolo, 
ma anche - come suggeriva 
ieri Gian Paolo Ormezzano su 
Stampa Sera - il Totocalcio. 
Soprattutto ai danni del Toto
nero. ni clandestini delle 
scommesse • scrive Ormezza
no - devono pensare che una 
serie simile di risultati sia stata 
decisa a tavolino, e messa in 
atto dal Totocalcio con pres
sioni di ogni genere, appunto 
per far deviare nelle sue zone 
molto denaro del Totonero, 
con l'attrazione delle grandi 
vincite*. 

Onestamente dobbiamo di
re che l'articolo di Ormezza
no ci ha (atto riflettere. Fanta
calcio? Un pezzo scritto con 
sottile Ironia e nel gusto del 
paradosso? 0 qualcosa di più? 
Pi sicuro tra i tifosi e tra gli 
scommettitori qualcuno co
mincia a storcere il naso. 
Qualche risultato «troppo. 
clamoroso non convince del 
tutto. E, d'altra parte, la buona 
lede del pubblico non «i pu* 
cerio dire che sia stata sempre 
ben ripagata. Visti i preceden
ti, una certa dose di diffidenza 
non si può dire davvero fuori 

luogo. 
E allora? Ancora una volta, 

il fenomeno-calcio mostra tut
ta la sua complessità. Con
temporaneamente macchina 
spettacolare, catalizzatore di 
passioni più o meno sportive 
(e più o meno controllabili), 
tonte di facili e rapidissimi 
guadagni, industria nazionale 
di prima grandezza, è un feno
meno allo stesso tempo forte 
nell'impatto e fragilissimo nel
la gestione. E curioso che, 
sempre ieri e alla luce degli 
stessi sorprendenti esiti del 
campo, Piero Dardanello su 
Tiifrosporf definisse questo 
campionato «onestissimo ne
gli atteggiamenti morali di 
quasi tutti i suoi protagonisti», 
tanto da concludere che aè 
tutto lo sport italiano che oggi 
deve fare riferimento al calcio 
per ridarsi un'immagine credi
bile». 

Noi non giuriamo certo a 
occhi chiusi sull'.oneslà. di 
questo campionato, Ma non ci 
pare neanche giusto alimenta
re, direttamente o indiretta
mente, dubbi e perplessità. La 
complessiti degli interessi, le
gittimi e illegittimi, invita alla 
prudenza. Ma maggiore atten
zione ancora richiede la sensi
bilità e la suscettibilità di chi 
vive il calcio come una >fede». 
Scherzare con questo magma 
emotivo può essere pericolo
so. Lo sanno bene le forze 
dell'ordine. Tra i tifosi più fra
gili il dubbio di essere stati de
rubati (dall'arbitro, dagli av
versari, dalla «propria» squa
dra) è sempre in agguato. E 
dal dubbio alla reazione il 
{•asso è breve. 

È una squadra solida, astuta 
non bella. Trapattoni replica: 
«Non si segnano due reti 
a Monaco giocando male» 

Col Bayem quante punte? 
«Il numero degli attaccanti 
non conta anche perché 
il pallone è soltanto uno» 

Inter brutta? E' un tipo. 
Timorosa dei troppi elogi, ma anche orgogliosa delle 
proprie qualità. L'Inter si appresta ad affrontare una 
settimana importantissìma(Bayern e Milan) con l'otti
mismo dei forti. Trapattoni: «Dobbiamo continuare a 
spingere sull'acceleratore». Anche Beppe Saronni, 
accanito tifoso nerazzurro, in visita ad Appiano con 
sei biciclette «Italia '90». Zenga, guarito dalla distor
sione, sarà in campo contro il Bayern. 

DAL MOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

s a APPIANO GENTILE. Cini
ca. Solida. Astuta. Ormai i un 
tormentone. Sono tre dei tanti 
aggettivi, presi a caso, che in 
questi giorni vengono appicci
cati all'Inter. Un frullato di 
elogi cui manca solo una pa
rola: bella. Giusto come capi
ta a quelle ragazzine coi denti 
storti e gli occhiati spessi quat
tro dita che immancabilmente 
sono le prime della classe. 
Simpatica, intelligente, un 
sacco di qualità, peccato 
che... Brutta insomma? Beh, 
non esageriamo. Proprio brut
ta, l'Inter, non è , Altrimenti 
certi risultati (unica squadra 
imbattuta, quindici punti su 
sedici, più tre in media ingle
se) non sarebbero spiegabili. 
Unico problema: dal lato spet
tacolare non esalta granché. I 
suoi aficìonados comunque 
se ne infischiano: dopo anni 
di vacche magre, va benissi
mo così, per lo spettacolo, di
cono, c'è sempre tempo. 

C'è tempo, già. Ma Trapat
toni che ne pensa? Incassa 

l'accusa? Si giustifica? Riman
da il discorso a tempi miglio
ri? Niente di tutto questo. I 
problemi di estetica non lo 
toccano proprio, li lascia ai vi
sagisti o agli esperti di lifting. 
Ieri ad Appiano Gentile, Tra
pattoni era su di giri come ai 
bei tempi della Juve. Battute, 
allusioni, parole ponderate e 
qualcuna in libertà. «Inter 
brutta? Chi lo dice forse non 
ci ha seguito negli ultimi tem
pi. Non sì vince a Monaco con 
due gol giocando male. Poi 
ognuno ha la sua concezione 
del calcio: a me l'Inter di Pe
scara va benissimo. Ora non 
bisogna cadere nell'estremo 
opposto, cioè farci condizio
nare da tutti quelli che ci gon
fiano, però mi sembra che la 
squadra stia dimostrando 
equilibrio, volontà, capaciti 
di soffrire. Dà delle sicurezze, 
insomma. Difficile vederla in 
difficoltà, anche nei momenti 
difficili. Per dare un giudizio 
definitivo, però, c'è ancora 

GINO l i MICHELE 

•a l II Napoli ha vinto, la Fiorentina ha 
perso, E già, è la legge del calcio: quando 
Ita due squadre contrapposte una vince, 

. l'altra quasi inevitabilmente perde. Sem
brerebbe un pensierino di Maradona, in
vece è un principia universale che racco
glie da anni i suol seguaci, perché il cal
cio, come la matematica, non è un'opi
nione. Maradona. dal canto suo, pensa 
poco ma agisce molto, Cosi ha segnalo 
anche domenica dopo "aver fatto i fatti 
suoi per tutta la settimana. E rientrato 
dall'Argentina con la barba e 11 naso lun-

Shi. pera poi ha giocato. L'abbiamo visto 
omenica sera alla tv. Quando alla televi

sione (anno vedere i filmati del Napoli 
con Maradona, sembra di vedere Rogar 
Rabbi!, il film i cui protagonisti sono uo
mini ma c'è in più un cartone animata. Il 
cartone animato, rispetto agli uomini e 
eccessiva, esagerato, ridicolo; però è lui 
che conta, gli altri servono da contorno. 
Maradona fa gol e figli da tulle le posizio
ni, attraversa aree e oceani allollatl con 
la stessa naturalezza, dribbla avversari e 
giornalisti, usa in egual misura mani e 
piedi in campo e nella vita. Provoca, de
preca, spreca, irride, piroetta... Insom
ma, fa una miriade di cose la maggior 
parte delle quali, se gli capita di leggerle 
sul glofflale, non capisce neanche cosa 
vogliono dire. E alla fine ha ragione lui. 

SINISTRO AL VOIO 

E' questione 
di fiato e cipolle 

La Fiorentina invece sta ripiombando 
nella mediocrità dei campionati prece
denti. La sfortuna che si portano dietro 
da sempre i gigliati è proverbiale, a inco
minciare dal colore delle maglie. Ricor
date la serie di incidenti al povero Anto-
grani? Quello alla testa era duro da supe
rare per chiunque, ligurarsi per una che 
già doveva essere caduto dal seggiolone 
da piccolo. E l'incidente che bloccò per 
lungo tempo la giovane promessa Bag-
gio? La disgrazia peggiore della Fiorenti
na resta comunque la famiglia Pomello. 
Auguri. Il Milan in compenso questa volta 
•ci ha avuto culo» per usare il linguaggio 
di Jovanotti. Ha portato a casa i due punti 
nonostante gli acciacchi. C'era stata in 
settimana la polemica dei medici del Mi
lan sulle attrezzature di Milanello. Il fatto 
è che l'Inter, oltre a essere più attrezzata, 
ha il dottor Cipolla. E grazie al dottor 
Cipolla che I giocatori dell'Inter sono 
muscolarmente perletti. E in più hanno 
un alito pazzesco. Ricordate il gol in pro
gressione di Berti contro il Bayem? Ne ha 
fatti fuori cinque: una questione di fiato, 
appunto. Ripensando al Milan e ai suoi 
giocatori infortunati sorge un dubbio. 
Vuoi vedere che, colmo della sfida, li 
avevano assicurati con la Mediolanum? 
Vorremmo aggiungere due parole sulla 

Juventuse sulla Roma. I giallorossi hanno 
un semipanchinaro, Rizziteli!, che da so
lo pare sia costato a Viola quanto tutta la 
Lazio a Gian Marco Calieri; tredici miliar--
di. Però finalmente la Roma domenica ha 
fatto meglio dei biancazzurri. Liedholm 
ha dunque salvato il posto e cosi non ci 
sarà imbarazzo per la sua sostituzione: 
perché c'è un solo uomo al mondo che 
pergarantìreunacerta continuità può so
stituire sulla panchina della Roma Lie
dholm: e l'imperatore Hlrohito. 

La notizia sulla Juventus non viene da 
Pisa né da Torino, ma da Treviso. Là, 
dove evidentemente non manca la fanta
sia, la Cgil ha deciso di sponsorizzare i 
Duran Duran, che è il gruppo più becero 
del panorama rock. Cosa c'entra questo? 
C'entra: è come se Alfabeta decidesse di 
sponsorizzare Altobelli. Il quale, comun
que, pur non capendo un tubo di politica 
sindacale non ne vuole sapere di cassa 
integrazione e fa gol da manuale. 

A proposito di Romu e Juventus, en
trambe per uscire dalla crisi si sono stret
te attorno ai loro due giocatori-immagi
ne: Bruno Conti e Cabrini. Forse per loro 
sarà l'ultimo campionato da atleti, poi 
serviranno le rispettive società in altro 
modo. Cabrini venderà le Fìat a Cremona 
mentre Bruno Conti venderà la porchetta 
all'Olimpico. 

Corion, gli dà fiducia, Maifredi prende coraggio 

«Pronto ad affondare 
con tutte le mie idee» 

Gigi Maifredi 

MI BOLOGNA. «Siamo ultimi 
in classifica con 3 punti e con 
sei sconfitte sul groppone. 
Siamo anche la squadra che 
ha subito più gol dì tutte assie
me al Pisa. A questo punto 
tanti mi chiedono sogghi
gnando; allora quand'è che 
questo Bologna dimentica il 
modulo a zona e cambia rot
ta? Mi dispiace deludere que
sti "falchi" ma la risposta è 
una sola: continuerò imper
territo per la mia strada. E so
no convinto che con la zona il 
Bologna si salverà». 

Gigi Maifredi ha smaltito la 
sbornia di Cesena ed ha ritro
vato il suo smalto oratorio. Ie
ri ha trascorso come al solito 
la sua giornaia'di riposo a Bre
scia. Ra incontrato il presi
dente Corion! che gli ha con

Gigi Maifredi non si tocca. Il Bologna è ultimo in 
classifica (sei sconfitte in otto partite) ma il presi
dente Corioni conferma la sua «fiducia illimitata» 
all'allenatore e al suo gioco a zona. «Non è il mo
dulo che va messo in discussione - spiega il tecni
co -, ì nostri problemi sono dovuti al fatto che 
alcuni giocatori non hanno avuto il tempo di matu
rare e di adattarsi al campionato di seria A». 

DALIA NOSTRA «COAZIONE 

WALTER GUAGNELI 

fermato •fiducia illimitata». 
Ora si appresta a tentare un'o
perazione salvezza che si pre
senta piuttosto diffìcile anche 
se alla fine del campionato 
mancano ancora 26 giornate. 

Ma dove stanno fmall di 
questo Bologna che lo 
•cono u n o spadroneg
giava In serie B proponen
do un calcio spettacolare e 
produttivo e che ora Inve
ce, nella massima serie, ri
media sconfitte e gol a 
grappoli? •* 

Molto semplice, non abbiamo 
avuto il tempo di maturare. Al
cuni miei giocatori non sono 
ancora riusciti ad adattarsi al
la mentalità detta serie A. Se a 
questo aggiungete infortuni, 
squalifiche e una buona dose 
dì malasorte, ecco spiegata la 

nostra crisi. 
La socletò è sotto accusa 
per l'Insoddisfacente cam
pagna acquisti. E stato ce
duto Il miglior giocatore 
(Marocchl) mentre la le
gione straniera finora ha 
milito: Demol non è anco
ra stato all'altezza della si
tuazione, Aaltonen è addi
rittura finito In tribuni e 
Rublo reduce da un Infor
tunio non ha ancora gioca
to una partita Intera... 

È stato Marocchi a volersene 
andare, Demol ha avuto un in-
zio difficile per l'adattamento 
al mio modulo di gioco, Aal
tonen è la riserva di Pecci, 
mentre Rubio ha avuto parec
chia sfortuna, ma sfonderà. 
No, non sono solo queste le 
cause del nostro momento 

difficile. 
Quali possono essere 1 ri
medi a questa crisi? 

Cercheremo di migliorare at
traverso l'intensificazione del 
lavoro e la ricerca di una mag
gior concentrazione. Mi rifiu
to di credere che i miei gioca
tori che nella passata stagione 
facevano faville siano diventa
ti improvvisamente dei broc
chi. No, ci nfaremo, ne son 
sicuro. 

Nelle ultime cinque stagio
ni ha ottenuto ben quattro 
promozioni con le sue 
squadre. Non è che le m u 
chi l'abitudine ad affronta
re problematiche connes
se alle situazioni di perico-

Nella mia carriera ho vinto 
qualche campionato, ma ho 
anche vissuto esperienze diffi
cilissime, anzi traumatiche. 
Dieci anni fa a Crotone navi
gavo costantemente in fondo 
alla classifica. Dunque so cosa 
vuol dire aver l'acqua alla go
la. Comunque il presidente 
Corioni m'ha dato fiducia e io 
rio fiducia in questo Bologna. 
Dunque lotterò fino alla fine, 
rispettando te mie idee. A co
sto di affondare. Ma non cre
do a questa eventualità. 

tempo. Dobbiamo aspettare 
le due partite col Milan e la 
Juventus: a quel punto avremo 
abbastanza etementi per trac
ciare un bilancio completo. 
Adesso comunque tutti i no
stri pensieri sono concentrati 
sulla partita di mercoledì col 
Bayem, il derby viene dopo». 

Il Bayem, già. Mica farete le 
barricate in casa per difende
re i due gol di vantaggio? 
«Neanche a parlarne. Non 
dobbiamo mai staccare il pie
de dall'acceleratore. Pensare 
di essere già qualificati sareb
be delittuoso. Anche per ri
spetto del nostro pubblico ab
biamo il 'dovere di vincere a 
San Siro». Vincere va bene, 
ma come? Con due attaccanti 
o uno solo? Pare che questa 
continua staffetta con Baresi 
abbia irritato Diaz. Non parla 
più, è di malumore... 

Trapattoni, che in fatto di 
domande-trabocchetto è na
vigato come pochi, tira un'oc
chiataccia all'incauto cronista 
e srotola un concentrato in 

eMole del «trapattonìsmo». 
la col nastro: «voi non avete 

capito bene: la formazione 
non significa nulla. A Pescara 
e a Monaco noi abbiamo se
gnato con una punta sola, Il 
gioco offensivo non dipende 
dal numero di attaccanti che 
si schierano in campo. E sape
te perché?». E qui Trapattoni 
dà il meglio della sua filosofia: 
«Perché in campo c'è un pal
lone solo, quindi è inutile farla 

Mattltius segna la seconda rete a Pescara 

lunga con la storia degli attac
canti. Scherzi a parte, solo 
una cosa va sottolineata: que
sta è una squadra che, rispetto 
all'anno scorso, ha guadagna
to parecchio in personalità. 
C'è sempre una grande con
centrazione, inoltre al gol ci 
arrivano tutti: e questo è un 
segno di buona salute». 

un Trapattoni in gran for

ma, dunque, ma che dribbla 
meglio di Malleoli ogni do
manda sul Milan o suiraltuale 
Caporetto dei sostenitori della 
zona. La questione del fuori
gioco sollevata da Sacchi? 
«No, scusate, purtroppo non 
ho visto ta "Domenica sporti
va"». Buon segno. Quando 
Trapattoni fa orecchie da mer
cante vuol dire che la sua na
ve viaggia col vento in poppa. 

Dopo gli appunti del tecnico 

Gli arbitri fanno 
quadrato e mandano 
Sacchi in fuorigioco 
Non ci sarà una «guerra» tra Con e l'allenatore del 
Milan Arrigo Sacchi sulla questione del fuorigioco. 
Le considerazioni del tecnico rossonero sulla In
terpretazione della regola 11 ha comunque susci
tato molto stupore al vertice della Can, anche per
ché sul fronte arbitrale c'è la convizione che di 
aver finora operato bene soprattutto per quanto 
riguarda proprio il fuorigioco. 

m MILANO. .80110 convinto 
che In questa stagione per chi 
ha puntato sul fuorigioco ci 
saranno molli problemi e più 
di una sorpresa sgradita.. La 
profezia è di Giovanni Trapal
loni che la lece In tempi non 
sospetti quando sul .rossone
ro. tutti puntavano ad occhi 
chiusi. Facile immaginare ce
sa passi in queste ore per la 
testa del Trap, più complicato 
leggere nel pensiero di Arrigo 
Sacchi anche prendendo In 
esame la sua arringa, garbatis-
sima per altro, chiara per le 
parole usale non cosi per le 
sue intenzioni. Al di là delle 
apparenze. Una tirata d'orec
chi alla Can, la volontà di non 
passare per chi subisce dei 
torti, sia pure per scelte ope
rate in buona fede? 

A Roma, negli uffici della 
Can, quelle parole non sono 
passate inosservate e a quanto 
pare la sorpresa è siala molla. 
Comunque mai come in que
sto momento attorno a Giaso
ni c'è stata tanta tranquillità. 
La stagione, per quanto ri
guarda D campionato delle 
giacchette nere lascia soddi
sfatti nella stanza del bottoni 
della organizzazione arbitrale, 
soprattutto sulla scottante 

questione dei rapporti arbitri-
guardalinee a proposito del 
fuorigioco. Errori Importanti 
non ce ne sono stali, ci tengo
no a far notare e le cose stan
no andando certamente me
glio che nel passato quando 
non tutto funzionava sempre 
al meglio nella capacita di va
lutare questa trappola del 
dentro-fuor) gioco. Sorpresi 
alla Can soprattutto per Inferi-
menti di Sacchi alla diversità 
nella di valutazione in Italia e 
all'estero, perché proprio 
quest'anno a Tirrenia e a Co-
verciano gli arbitri hanno la
vorato per uniformare gli siili 
nazionali e puntare ad un arbi
traggio europeo possibilmen
te sempre più uniforme. 
Obiettivo da raggiungere, na
turalmente, ma dissoni e 
convinto che In questi ultimi 
tempi la categoria sia miglio
rata. Casomai da vedere quale 
era la condizione di partenza, 
Fuori luogo allora il reclamo 
di Sacchi, torse soprattutto 
condizionato dal difficile mo
mento del Milan? Sacchi non 
può non sapere che il suo Mi
lan li scorsa stagione costruì 
anche sulla lattica del fuori
gioco il suo scudetto. E gli ar
bitri ed (guardalinee erano gU 
stessi di oggi. DC.ft. 

W II brasiliano che rientrerà contro la Dinamo difende se stesso e Andrade 

La «vecchia» Roma vince... 
E il «nuovo» Renato si arrabbia 

Renato 

• • ROMA. Per Liedholm nes
suna magia, nessun colpo da 
illusionista dietro la vittoria -
resurrezione della Roma a Ge
nova. «Contro la Samp - com
menta il Barone - abbiamo 
giocato ta stessa partita dispu
tata contro la Dinamo a Dre
sda. Abbiamo commesso an
che le medesime sciocchezze 
in difesa, solo che questa vol
ta ci è andata bene». Sarà, ma 
intanto la Roma ha vinto e uti
lizzando la formazione del
l'anno scorso. La campagna 
acquisti, nonostante i tanti mi
liardi spesi, sembra non pesa
re molto sui destini di questa 
squadra? «Ma perché anche 

La Roma rilanciata dalla vittoria di Genova contro la 
Sampdoria prova domani a saltare l'ostacolo Dina
mo Dresda di Coppa Uefa. C'è da ribaltare un 2-0 e 
Liedholm sospira: «Magari arrivassimo ài supplemen
tari...». Dovrebbe rientrare Renato, mentre c'è da 
inventare una nuova difesa per via delle squalifiche 
di Manfredonia e Oddi. E intanto si discute sulla 
«vecchia* Roma che ha battuto la Samp... 

RONALOO PERGOUNI 

Mondonico e Stromberg 

• • ROMA. C'erano due date 
«storiche» nel passato di 
Glenn Stromberg, quando ar
rivò all'Atalanta nell'estate di 
quattro anni fa. La prima - 19 
maggio '82 - legata alla vitto
ria del Ifk Goteborg, la squa
dra delta sua gioventù, nella 
finale di Coppa Uefa contro 
l'Amburgo. Fini 3-0 e fece 
scalpore: né più né meno del 
3-0 con cui la Svezia vinse a 
Napoli - era il 15 ottobre '83 -
contro l'Italia. Gli azzurri furo
no eliminati dalle qualifi
cazioni dei campionati euro
pei, Stromberg contribuì in 
maniera decisiva segnando 
una doppietta a Bordon. In 
quella Svezia giocavano an
che Hysen, CorneUusson e il 
suo attuate compagno di 
squadra, Robert Prytz. Ma a 

quando tutto va bene volete 
sempre trovare delle cose ne
gative?». E il Barone si avvolge 
nel suo candido, immacolato 
impermeabile. 

Scuro, Invece, è Renato: 
giubbotto di pelle nera, jeans' 
attillati, stivaletti e zazzera alla 
selvaggia, un remake dei 
«guerrieri della notte». Lui 
questa storia della vecchia Ro
ma vincente non la manda 
proprio giù: «E un "pensa
mento retìcolo"... che cosa 
significa? La Roma - dice con 
una "erre" infinita - ha cam
biato spesso formazione e ha 
vinto anche altre volte. Mer

coledì la squadra camblerà di 
nuovo e se vinciamo allora 
che cosa scriverete?». Tu gio
cherai? «Non lo so, la gamba 
mi fa ancora un po' male, ve
dremo». 

Quando tre mesi fa sei at
terrato con l'elicottero qui a 
Trigona, pensavi di trovar tan
ti guai in terra? «Posso lamen
tarmi solo per gli infortuni, per 
il resto va tutto bene, non sof
fro nemmeno tanto di nostal
gia: de) Brasile mi manca solo 
il mare». Ma a Roma il mare è 
a due passi... «Lo so, ci sono 
anche stato. Ho visto Fregene 
ma quello non è mare». Nes

suna differenza tra il fare il 
giocatore in Brasile e in Italia? 
«Nessuna differenza tra Idub: 
le regole del Ramengo sono 
le stesse che ho trovato a Ro
ma. Il calcio è diverso qui si 
gioca con meno piacere, si 
picchia molto e il risultato è 
l'unica cosa che conta». 

Ti ha insegnalo qualche co
sa un maestro come Lie
dholm? «Tante cose, piccole e 
grandi». Una in particolare? 
•Sono segreti...». Anche il va
lore del tuo amico Andrade è 
un segreto? «Maraii non è un 
oggetto misterioso, uno che a 
31 anni viene convocato per 
la nazionale, e in Brasile non è 
facile andare in nazionale, 
che.per quattordici anni è sta
to titolare del Ramengo non 
può essere un mezzo giocato
re. A tanti altri stranieri è stato 
concesso un lungo periodo di 
ambientamento perché da lui, 
invece, pretendete lutto e su
bito?». 

Forse il suo arrivo ha dato 
fastidio a qualcuno, che già 
c'era, e che magari fa di tutto 
per complicargli la vita in 

C'è un leader nell'Atalanta rivelazione 

Dal ping pong al calcio 
ecco TeffettoStromberg 
L'Atalanta è quarta in classifica e c'è chi ha intravisto 
un leader nel colletivo di Mondonico: lo svedese 
Glenn Stromberg, il più alto centrocampista della 
serie A col suo metro e 91 centimetri. Domenica 
contro la Lazio ha coronato una prova eccellente col 
gol decisivo. Ma gli sono occorsi cinque campionati 
italiani per trovare definitiva consacrazione: e ancora 
oggi appare di rado sulle prime pagine dei giornali. 

MARIO RIVANO 
quell'epoca il «cavallone. 
biondo aveva già abbandona
to la sua patria non solo calci
stica per trasferirsi in Porto
gallo, al Benfica, seguendo le 
orme del suo allenatore Sven 
Eriksson. Queste «decorazio
ni. non gli servirono, tuttavia, 
a parare i colpi della critica 
nei suoi primi anni italiani. 
Stromberg non funzionava, 
l'allenatore Sonetti continuò a 
cambiargli ruolo per tutto un 
campionato. Ad un certo pun
to si trovò a giocare da punta 
con esiti disastrosi. Alla fine 
del torneo 86-87 l'Atalanta 
precipitò in B, il contratto 
triennale delio svedese era 
scaduto e a quel punto il di
vorzio pareva sicuro. Invece 
Stromberg chiese di rimanere 
accettando un ingaggio molto 

meno consistente dei prece
denti 300 milioni: fu la sua for
tuna. Con Mondonico tornò a 
giocare in mezzo al campo, 
come in nazionale, libero di 
scorrazzare per il campo sen
za obblighi e imperativi. Un al
tro giocatore, col quale l'Ata
lanta l'anno scorso ha rag
giunto la serie A e te semifinali 
della Coppa Coppe. E col qua
le ora ha costruito uno dei 
centrocampi più forti del cam-

Pionato: Fortunato-Nicolini-
rytz-Stromberg, appunto. Ma 

chi è questo svedese di 28 an
ni, nato in un paesino dal no
me chilometrico (Bramare-
gaarden), che beve solo latte, 
parla senza problemi altre 4 
lingue (italiano, inglese, por
toghese e tedesco) e a 15 anni 
era considerato il futuro nu

mero 1 nazionale... nel tenni
stavolo? Liedholm lo defini 
subito «il vero erede dei gio
catori della "grande Olanda" 
di Cruylf.. Enksson, quando 
ancora era il tecnico della Ro
ma, si giustificava dicendo: 
«Ho già Falcao e Cerezo, vice
versa lo vorrei subito con 
me.. 

«Sono molto geloso della 
mia vita privata, anche per 
questo non finisco spesso sui 
giornali. Ma io, Glenn Strom
berg, sono fatto a modo mio, 
mi piace sempre e comunque 
andare controcorrente. Da 
giovane vedevo gli altri che 
bevevano birra, io allora beve
vo latte. I miei amici amavano 
tutti la musica dei Beatles, io 
invece preferivo Mick Jagger 
e i Rolling Stones. Cosi è an
data col football: in fondo, 
tutti intrawedevano in me un 
grande giocatore di ping 
pong». 

«In Portogallo mi annoiavo, 
poi c'erano solo 4 partite "ve
re" all'anno, contro Porto e 
Sporting. Invece in Italia, ma 
intendo dire a Bergamo, sto 

fuasi meglio che in Svezia. 
ra stato cosi tanti anni la an

che per Gustavsson, Jeppson 
e Benil Nordhal. Forse non 
vincerò più nulla, ma a me va 
bene cosi*. 

campo? .Non capisco. - l i 
Renato che dell'italiano ormai 
conosce anche le sfumature. 
Suvvia, vuoi negare che In una 
squadraci possano esaere ge
losie? .Nel Ramengo non mi 
è mai capitato.- E nella Ro
ma? «Non lo so, non mi risul
ta.. E se ne va per sottoporsi 
ad un allenamento pesante 
per provare se la gamba e a 
posto. Domani contro la Dina
mo dovrebbe esserci, almeno 
questo è quanto lascia inten
dere Liedholm. Ma con il Ba
rone la formazione anticipala 
è solo un sogno. Non ha mol
to da scegliere, in verità, l'alle
natore della Roma. I titolari 
effettivi a disposizione sono 
solo dodici. Manfredonia e 
Oddi squalificati, Ferrano e 
Massaro in tribuna, acquistati 
fuori tempo massimo possono 
giocare in Coppa solo dal 
prossimo turno. Il problema 
grosso e quello di inventare, 
nuovamente, una nuova dife
sa. Quella contro la Dinamo 
dovrebbe vedere Nela al cen
tro, assieme a CoHoyati. Gero-
lin e Tempestili! sulle fasce. 

Radio e Tv 

Coppa Uefa 
minuto 
per minuto 
a v ROMA. Inter, Juventus, 
Napoli e Roma domani affron
tano i ritomi casilinghi per il 
passaggio ai quarti di finale 
della Coppa Uefa. Le prime 
tre, tutte vittoriose in trasferta 
contro i rispettivi, avversari 
(Bayem, Liegi e Bordeaux), 
hanno buone chance di supe
rare il turno. Difficile, ma non 
proibitivo il compito della Ro
ma, dopo la domenica di re
surrezione vissuta a Genova, 
che deve rimontare lo 0-2 su
bito dalla Dinamo a Dresda. 
Cosi le tre reti televisive Rai 
seguiranno i quattro match: 
Inter-Bayem di Monaco 
(esclusa la zona dì Milano) in 
diretta su Raimo, ore 20,25. 
Juventus-Liegi (esclusa la Io
na di Torino) in diretta su Rai-
tre, ore 16,40. Ntooll-Bor-
deaux (in differita) su «aldi», 
ore 22,05. Roma-DinamoDre-
sda (esclusa la zona di Rena) 
In diretta su Raidue, or. 
12,55. Così alla radio: Roma-
Dinamo Dresda su Radiouno 
e Radtostereouno, ore 13, Ju
ventus-Liegi su Radiouno e 
Radiostereouno, ore 16,45. 
Napoli-Bordeaux e Inter-
Bayem su Radiodue e Radio-
stereodue, ore 20,30, 
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